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L’arte e l’impegno
Robert Hasson è l’autore della grande scultura
dedicata a Nicholas Green ucciso in Calabria

Q
uando nel settembre del
1995 sull'autostrada Sa-
lerno-Reggio Calabria ve-
niva ucciso dalla 'dranghe-
ta il piccolo americano Ni-

colas Green, la storia della Calabria si
intrecciava non solo con la tragica vi-
cenda umana della famiglia Green, ma
anche con quella dell'artista california-
no Bruce Hasson.

Un fatto di sangue e di dolore si tra-
sformava con la forzadell'amore e del-
l'arte in una lezione di civiltà ed in un
messaggio di speranza.

Il nome di Hasson balzò alle crona-
che italiane in occasione della grande
mobilitazione di massa che il settima-
nale “Oggi” promosse in quello stesso
anno per la donazione di 140 piccole
campane raccolte in tutta Italia per il
Children's Bell Tower, una grande
scultura a formadi torre campanaria,
che Reginald Green il padre del bambi-
no ucciso, aveva commissionato allo
scultore americano per ricordare il
tragico evento. L'opera, simbolo del ri-
fiuto di ogni violenza e della solidarie-
tà umana, fu collocata a Bodega Bay in
California con una campana centrale
realizzata nelle storiche fonderie Mar-
tinelli del Vaticano, benedetta, prima
di essere trasportata negli Stati Uniti,
da Papa Giovanni Paolo II. La torre
campanaria, nella sua suggestiva lu-
ce arcaica e metafisica, si poneva come
segno di pacificazione universale.

Tre anni dopo nel palazzo del Consi-
glio regionale di Reggio Calabria lo
stesso Hasson realizzò un'altra scul-
tura-installazione formata da sette
campane-uccelli ottenute dalla fusio-
ne delle armi sequestrate alla mafia e
dedicata, come quella di Bodega Bay,
al piccolo Nicolas. Sette campane co-
me gli organi - sette, appunto - donati
dai genitori ad altrettanti bambini bi-
sognosi di trapianto. Il modello del
monumento The Children's Bell To-
wer, che sorge in California, è stato do-
nato da Hasson e da Reginald Green al
Museo d'Arte dell'Otto e Novecento di
Rende.

Bruce Hasson è nato a San Franci-
sco in California ed ha studiato scultu-
ra permolti anni in Italia presso le Ac-
cademie di Belle Arti di Firenze e di
Carrara. Nel 1995 l'artista ha colloca-
to al War Memorial Building di San
Francisco una campana per comme-
morare il cinquantesimo anniversa-
rio della fondazione delle Nazioni Uni-
te, alla presenza dell'allora segretario
generale dell'ONU Boutros Ghali e
dell'allora presidente degli Stati Uniti
Bill Clinton.

Nel 2000 in occasione del Giubileo
sulla sommità del Campidoglio a Ro-
ma ha installato Millennia una cam-
pana celebrativa di tutti i morti della
violenza e della guerra, realizzata con
l'acciaio ottenuto dalla fusione di armi
da fuoco confiscate dalla polizia di San
Francisco e di Oakland. A fare da pa-
drinidell'eventosono stati ipremiNo-
bel per la pace Mikhail Gorbachev, Le-
ch Walesa, Adolfo Perez Esquivel, Bet-
ty Williams,Joseph Rotblated unrap-
presentante del Dalai Lama. Una cam-
pana per il Giubileo
che da Roma si è rivolta
a tutto il mondo. Una
campana contro la vio-
lenza e contro la cultu-
ra della morte. E' stata
esposta per diversi me-
si sulla sommità del
Campidoglio, a pochi
metri dalla maestosa
scultura di Marco Aurelio. Anche per
questa campana Hasson ha adottato
un doppio simbolismo: quello della
provenienza del materiale usato e
quello della forma individuata, che so-
migliava tanto ad un gigantesco
proiettile-missile. Recuperando una

tipologia arcaica, la sagoma allunga-
ta svettava in alto come in una cupola
ogivale al cui interno non pendeva
nessun batacchio perché sono gli uo-
mini - simbolicamente tutti gli uomini
- a suonare in maniera partecipativa e

consapevole questa
campana della pace.

Oggi Hasson vive a
San Francisco dove ol-
tre alla scultura si sta
dedicando anche ad
una originalissima ri-
cerca grafica. Di recen-
te ha esposto le sue ope-
re alla Meridian Galle-

ry in una mostra curata dal critico
d'arte Peter Selz.

A prima vista questi lavori grafici
sono ben diversi dalle sculture. In
quelle la forma è severa, greve, dolen-
te. Le sue campane sono un emblema
per l'umanità pacifista e nonviolenta,

ma mantengono una forte espressivi-
tà drammatica. In questi saggi di gra-
fica Hasson, invece, rivela una voca-
zione più leggera, alla ricerca di una
piacevolezza cromatica attraverso
composizioni giocose e dinamiche. Le
immagini sono sostanzialmente pia-
ne, frammenti di altre immagini più
piccole, sparpagliate sulla superficie
come coriandoli.

Hasson procede nei suoi lavori su
carta con una progettazione rigorosa
elaborata al computer e poi sottoposta
alla manualità, che restituisce un sa-
poreartigianalealle immagini.Gli in-
chiostri della stampante danno un
substrato durevole sul quale si stende
la precarietà del pastello passato a ma-
no.

In questo efficace intreccio di tecni-
che digitali ed analogiche l'immagi-
nazione si libera in una serie di pae-
saggi esteriori che hanno tutta l'aria

di evocare un universo interiore.
La scomposizione della forma in

tanti piccoli elementi crea una mate-
ria pittorica sfaccettata brulicante. Fu
il cubismo analitico a proporre imma-
gini frantumate con Pablo Picasso in-
torno al 1910, ma anche il dinamismo
futurista di Umberto Boccioni, che in
“Materia” del 1912 ritrasse la madre a
volere significare, con ilgioco di paro-
le - mater materia - che la materia è la
madre di ogni creazione. Per non dire
delvisionarismo segnicodi JoanMirò
che s'indirizzava verso il surrealismo
astratto.

Ripigliando queste influenze, Has-
son trae la sua materia da uno spazio
sbriciolato, sostanzialmente mono-
cromo, in cui guizzano schegge di ne-
ro, giallo e arancione; il fondo bianco o
azzurro accoglie un affastellarsi di ca-
selle, un moltiplicarsi di varchi da cui
fuoriescono oggetti, pezzi di corpo,
immagini dentro altre immagini.

Il risultato finale è un grafismo pri-
mitivo e surreale, con lacerti di forme
fluttuanti, ripetute, in ordine sparso.
Strutture semplici si aggregano e si
diradano, combinandosi con fare in-
cantato e fascinoso.

La creatività è un flusso, che segue il
filo rosso di un racconto onirico, sem-
pre pronto a cogliere le tante variazio-
ni sul tema. Anche la figura umana fa
parte di questo sogno multicolore, che
si veste d'arlecchino, con toppe e as-
semblaggi di scarti di una cultura visi-
va cartellonistica, pop e massmediale.

Un inconscio fecondo si spalma su
queste tavole fantasmagoriche, così
come nelle sculture popola la superfi-
cie plastica, che l'accoglie similmente
ad un santuario. Alla fin fine, l'univer-
so caleidoscopico a due dimensioni di
Hasson si integra con il frullato icono-
grafico dei lavori tridimensionali, in
un comuneatteggiamento discavo, di
parcellizzazione infinita, per cogliere
nell'infinitamente piccolo, il grande
mistero del mondo.
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